C O M U N E    DI   S O M M A T I N O

( Provincia di Caltanissetta )

REGOLAMENTO COMUNALE DISCIPLINANTE

L'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il   presente  regolamento  disciplinate  l'applicazione  dell'imposta comunale  sugli immobili (I.C.I.) viene adottato ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

ART.2

AMBITO DI APPLICAZIONE

L'imposta  e'  annuale.  La  sua  applicazione  e'  estesa  a tutto il territorio   Comunale.

ART.3

SOGGETTI PASSIVI DELL'IMPOSTA

Soggetti  passivi  dell'imposta  sono:  la persona fisica o giuridica, proprietaria  di  immobili  ovvero titolare, sugli stessi, del diritto reale  di  usufrutto,  uso abitazione, enfiteusi, superficie, anche se non residenti nel territorio del Comune, italiani o stranieri. Per gli immobili  concessi in superficie, enfiteusi, in locazione finanziaria, soggetto passivo e' il locatario. 

ART.4

PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

Presupposto   per   il  versamento  dell'imposta  e'  il  possesso  di fabbricati,  di  aree  fabbricabili  e  di  terreni agricoli, siti nel territorio  comunale,  a  qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali  e  quelli  alla  cui  produzione  o  scambio  e'  diretta l'attivita'   dell'impresa.

ART.5

DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE, TERRENO AGRICOLO

1.  Per fabbricato si intende l'unita' immobiliare iscritta o che deve essere  iscritta  nel  catasto  edilizio  urbano, considerandosi parte integrante  del  fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che  ne  costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione e' soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui e' utilizzato. 

2.  Per  area  fabbricabile  si  intende  l'area  utilizzata  a  scopo edificatorio  in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, avvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo   i   criteri   previsti   agli   effetti  dell'indennità  di espropriazione  per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili  i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma   1   dell'art.   9   del  dlgs  n.504/92,  sui  quali  persiste l'utilizzazione  agrosilvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette   alla   coltivazione   del  fondo,  alla  silvicoltura,  alla funghicoltura e all'allevamento di animali.

3.  Il  Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel  proprio  territorio  e' fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente articolo.

4.  Per  terreno  agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 C.C..

TITOLO II

DICHIARAZIONI, DENUNCE E VERSAMENTI

ART. 6

DICHIARAZIONI E DENUNCE

1.  La  dichiarazione  gia' presentata per anni precedenti a quello di entrata  in  vigore  del presente regolamento ha effetto anche per gli anni  successivi,  purchè  non  si verifichino variazioni dei dati ed elementi  dichiarati cui ne consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta;  in tal caso il soggetto interessato e' tenuto a denunciare le variazioni  intervenute,  su  apposito  modello  messo  a disposizione dall'Amministrazione Comunale. 

2.  I  soggetti passivi devono comunicare al Comune, su detto modello, acquisti,  cessazioni,  modificazioni  di  soggettività  passiva,  di immobili  siti  nel  territorio del comune, con la sola individuazione dell'unita' immobiliare interessata, entro il termine di presentazione della  dichiarazione  dei  redditi  relativa  all'anno  in  cui  si e' verificata   la modificazione.

3.  Sono  esclusi dall'obbligo della comunicazione gli immobili esenti dall'imposta ai sensi dell'art.7 del dlgs n.504/92.

ART.7

VERSAMENTI

1. I soggetti passivi devono effettuare il versamento dell'imposta nei tempi  e  nei  modi  previsti  dal  comma  2,  art.10, dlgs n.504/92 e successive   modificazioni.

2.  Si  considerano  regolarmente eseguiti da un contitolare anche per conto  degli  altri,  purchè  il  versamento  rispecchi  la totalità dell'imposta relativa alla comproprietà.

3.  L'imposta  e'  dovuta,  dai soggetti indicati dall'art.3, per anni solari  ovvero  per  i  mesi  dell'anno  nei  quali si e' protratto il possesso; a tal fine si computa per intero il mese di 31 giorni quando il  possesso  si  e' protratto per 16 giorni; si computa per intero il mese  di  30  giorni quando il possesso si e' protratto per i primi 15 giorni ovvero per i successivi 16 giorni; si coputa per intero il mese di   febbraio quando il possesso si e' protratto per 15 giorni.

4.  I  versamenti  non devono essere eseguiti quando l'imposta risulta inferiore a lire 1.000. 

TITOLO III

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE E ALIQUOTE

ART.8

BASE IMPONIBILE

1.  Base imponibile dell'imposta e' il valore degli immobili descritti agli arrt. 4 e 5 del presente regolamento.

2.    Per   i   fabbricati   la   base   imponibile   e'   determinata dall'applicazione dei commi 2,3 e 4 dell'art.5 del dlgs n.504/92.

3   Per  le  aree  fabbricabili  la  base  imponibile  e'  determinata dall'applicazione del comma 5,dell'art.5,del dlgs n.504/92.

4  Al  fine  di  limitare  l'attività contenziosa,il comune determina periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle  aree  fabbricabili  mediante  una  conferenza  di  servizio che comprenda   quali   partecipanti,oltre  al  responsabile  dell'ufficio tributi  e  dell'ufficio  urbanistico,i  responsabili  di altri uffici statali  e  provinciali il cui confronto sia ritenuto utile,in sede di deliberazione della conferenza.

5  Non  sono  sottoposti  a rettifica i valori delle aree fabbricabili indicati  nel  soggetto  passivo,se non inferiori a quello determinato secondo i criteri stabiliti nelle forme di cui al comma precedente.

6  In  caso  di utilizzazione edificatoria dell'area,di demolizione di fabbricato,di   interventi   di  recupero  a  norma  dell'art.31,comma 1,lett.c),d)ed  e),della  legge n.457 del 5/8/78,la base imponibile e' determinata mediante applicazione dell'art.5,comma 6 del dlgs n.5o4/92 e  in  conformità alle indicazioni fornite dal comune,in relazione al valore delle aree fabbricabili,con la procedura descritta nel presente articolo.

7   Per   i   terreni  agricoli  la  base  imponibile  e'  determinata dall'applicazione del comma 7,dell'art.5,del dlgs n.504/92.

ART. 9

ALIQUOTE

Entro  la  data  di approvazione del bilancio di previsione annuale,il consiglio   comunale   stabilisce   l'aliquota,in   misura   unica   o differenziata,relativa  all'imposta  per  l'anno successivo ovvero per l'anno  in  riferimento  al  quale  viene  approvato  il  bilancio  di previsione  annuale,avendo  riguardo  alle necessità di bilancio e ai criteri  di  equità  fiscale, in misura non inferiore al 4 per mille, ne'  superiore  al  7 per mille e puo' essere diversificata entro tale limite. 

Se  la delibera non è adottata entro il suddetto termine, si applica l'aliquota  del  4  per  mille,  ferma restando la disposizione di cui all'art. 84 del D. Lgs. n. 77/95 e successive modificazioni.

TITOLO IV

DETRAZIONI,RIDUZIONI,AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

ART. 10

DETRAZIONI E RIDUZIONI

Con   la  medesima  deliberazione  descritta  all'art.9  del  presente regolamento   dovranno  essere  stabilite  le  detrazioni  in  aumento rispetto  alle  previsioni  di legge e le eventuali maggiori riduzioni d'imposta  per  il  possessore  o  titolare  di  altro  diritto  reale sull'abitazione principale.

ART.11

AGEVOLAZIONI

( NUOVO TESTO ARTICOLO 11 Approvato con atto del Consiglio Comunale n. 40 del 24-08-2000 )

1.  Agli  effetti  dell'applicazione  delle  agevolazioni  in  materia   d'imposta  comunale  sugli  immobili,  si considerano parti integranti   dell'abitazione  principale  le sue pertinenze, anche se distintamente   iscritte  in  catasto.  L'assimilazione  opera  a  condizione  che  il   proprietario  o  titolare  di  diritto reale di godimento, anche se in quota  parte,  dell'abitazione  nella  quale  abitualmente  dimora sia   proprietario  o  titolare  di  diritto reale di godimento, anche se in   quota  parte,  della  pertinenza  e  che  questa  sia  durevolmente ed   esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2.  Ai  fini  di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o   box o posto auto,la soffitta, la cantina,che sono ubicati nello stesso   edificio  o  complesso  immobiliare  nel  quale  e'  sita l'abitazione   principale ovvero ad una distanza non superiore a metri duecento. 

3.  Resta  fermo  che  l'abitazione  principale  e  le  sue pertinenze   continuano  ad  essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni   altro  effetto stabilito nel decreto legislativo n.504 del 30 dicembre   1992,  ivi  compresa  la  determinazione,  per  ciascuna  di esse, del   proprio  valore  secondo  i  criteri  previsti  nello  stesso  decreto   legislativo.  Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto   per   l'abitazione   principale,  traducendosi,  per  questo  aspetto,   l'agevolazione  di  cui  al  comma  1  nella  possibilità di detrarre   dall'imposta  dovuta  per  le  pertinenze  la parte dell'importo della   detrazione   che  non  ha  trovato  capienza  in  sede  di  tassazione   dell'abitazione principale.

4.  Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle   unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà   indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

5.  Per  ottenere  l'agevolazione  di  cui  al  comma precedente, agli   interessati  devono  presentare domanda sul modulo fornito dal comune,   contenente  apposita  autocertificazione  redatta ai sensi della legge   n.15\1968.

5.  bis  Il  proprietario  di  un  immobile dato in uso gratuito quale   abitazione  principale  a  parenti  fino  al  I  grado,  fruirà delle   seguenti agevolazioni:

-  L'immobile viene assoggettato all'aliquota ai fini dell'I.C.I.,   prevista  per  gli  immobili  adibiti  ad  abitazione  principale  e/o   pertinenze;

- Per tale immobile, inoltre, il proprietario usufruirà di una ulteriore  detrazione  fiscale  di uguale entità e in aggiunta a quella   eventualmente già spettategli per la propria abitazione principale;

-  L'eventuale  detrazione  fiscale  non  usufruita per la propria   abitazione principale e/o relative pertinenze, non può essere sommata   in  tutto  o  in parte alla detrazione fiscale prevista per l'immobile   dato in uso gratuito a parenti fino al I grado;

-  Le detrazioni vanno rapportate alla quota di possesso. 

6.  Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili   per  i  quali  questo  comune  e'  soggetto attivo d'imposta, ai sensi   dell'articolo 4 del decreto legislativo n.504 del 30 dicembre 1992, ed   hanno  effetto con riferimento agli anni d'imposta successivi a quelli   in    corso alla data di adozione del presente regolamento. "

ART.12

ESENZIONI

1. Sono esenti dall'imposta:

  a)  Gli immobili posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale od  in  qualità  di locatario finanziario dallo Stato, dalla Regione, dalle   Province,   dagli   altri  Comuni,dalle  comunità montane,dai consorzi fra detti enti territoriali,dalle unità sanitarie locali; dalle istituzioni  sanitarie pubbliche autonome di cui all'articolo 41 della legge  23  dicembre 1978, n.833, dalle camere di commercio, industria, artigianato   ed  agricoltura,  destinati  esclusivamente  ai  compiti istituzionali;

  b)  i  fabbricati  classificati  o  classificabili  nelle  categorie catastali  da E\1 a E\9;

  c)  i  fabbricati  con destinazione ad usi culturali di cui all'art. 5-bis, D.P.R. 29 settembre 1973, n.601, e successive modificazioni;  

  d)  i  fabbricati  destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè  compatibile  con  le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

  e)  i  fabbricati  di  proprietà  della  Santa  Sede indicati negli articoli  13,  14,  15  e  16  del  Trattato lateranense, sottoscritto l'11febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810;

  f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali e' prevista l'esenzione dall'imposta locale sul  reddito  dei  fabbricati  in  base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

  g)  i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui  alla  legge  5 febbraio 1992, n.104, limitatamente al periodo in cui   sono  adibiti  direttamente  allo  svolgimento  delle  attività predette;

  h)  i  terreni  agricoli  ricadenti  in  aree  montane  o di collina delimitate  ai  sensi  dell'articolo  15 della legge 27 dicembre 1977, n.984;

  I)  i fabbricati posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di  godimento  od  in qualità di locatario finanziario, ed utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87 , comma 1, lettera c), del testo unico delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917,  e  successive  modificazioni,  destinati  esclusivamente  allo svolgimento  di  attività  assistenziali,  previdenziali,  sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonchè delle attività  di  cui  all'art.  16, lettera a), della L. 20 maggio 1985, n.222.

2.  L'esenzione  spetta  per  il  periodo  dell'anno  durante il quale sussistono le condizioni prescritte. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c) e i) si applicano per gli  immobili per i quali questo Comune e' soggetto attivo di imposta, ai  sensi  dell'art.4  del D.lgs. n.504 del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto  con  riferimento  agli anni di imposta successivi a quello in corso dalla data di adozione del presente regolamento. 

TITOLO V

CONTROLLO E VERIFICA

ART.13

CONTROLLO E VERIFICA

1.  Il  comune  controlla le dichiarazioni e le denuncie presentate ai sensi  dell'art.6 del presente regolamento.

2.  Per  l'attività  di  verifica  e  controllo  di  dichiarazioni  e versamenti  il  comune  esercita  i  poteri di cui all'art.11,c.3,dlgs 504/92.

3.  Gli  avvisi  di  liquidazione  e  di  accertamento,i provvedimenti istruttori,di   rimborso  e  sanzionatori  possono  essere  notificati mediante raccomandata a/r.

4.  Alla giunta comunale e'attribuito il compito di decidere le azioni di   controllo.

ART. 13 bis

Incentivazione per l'attività di controllo ed accertamento

( Istituito con atto del Consiglio Comunale n.30 del 28-11-2001)
1. Per incentivare l'attività di accertamento e di controllo, ai sensi dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, viene istituito un fondo costituito dall'accantonamento di una percentuale del 7.,00% di quanto effettivamente riscosso a seguito dell'attività di accertamento per omessa o infedele dichiarazione e mancato o ridotto pagamento da parte dei contribuenti;

2.  Il fondo ogni anno, con apposita determinazione del Responsabile, d'intesa con l'Assessore al ramo, sarà ripartito nel rispetto delle seguenti percentuali:

· Miglioramento attrezzature, anche informatiche, dell'ufficio tributi, nella misura compresa fra il 10,00 e il 35,00%

· Arredamento dell'ufficio tributi, nella misura  compresa fra il 10,00 e il 40,00%;

· Attribuzione di compensi incentivanti al personale addetto all'attività nella misura  compresa fra il 25,00 e il 60,00%;

· Spese di informazione ed organizzative del servizio rivolte al contribuente, nella misura  compresa fra il 10,00 e il 15,00%;

ART.14

LIQUIDAZIONE E ACCERTAMENTO

1.  A seguito di controllo e verifica di cui all'articolo 13 il comune provvede  a  correggere  gli  errori  materiali e liquida l'imposta. Il comune  emette  avviso  di  liquidazione  in  applicazione  del  comma 1,art.11,dlgs n.504/92. 

2.  Qualora,a  seguito  di  controllo,verifica e correzione di errori materiali,accerta        infedeltà, incompletezza, inesattezza  di dichiarazione,denuncia   o comunicazione, provvede   alla   notifica dell'avviso di accertamento,ovvero provvede all'accertamento d'ufficio nel  caso  di  omessa presentazione,in applicazione di quanto previsto

dal comma 2,art.11,dlgs 504/92.

3.  Si  applicano,in quanto compatibili, le norme relative all'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente,sulla base dei criteri stabiliti dal dlgs 19/6/1997,n.218.

ART.15

RIMBORSI

1.  Il  comune  dispone  il  rimborso d'ufficio delle somme versate in eccedenza   qualora,   su   sua   richiesta   ,  l'ufficio  competente (attualmente  il catasto) attribuisca una rendita catastale definitiva inferiore  a  quella  dichiarata  dal  contribuente per il possesso di fabbricati previsti dal c.4, art.5 dlgs 504/92.

2.  Dispone  inoltre  il  rimborso, su richiesta del contribuente da presentare nei  termini  previsti dai cc. 1 e 2, art.13, dlgs 504/92, delle somme versate  e non dovute dal contribuente stesso. Il rimborso avviene nei termini previsti dall'art. 13, dlgs 504/92.

TITOLO VI

SANZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA

ART. 16

SANZIONI PER OMESSA O INFEDELE DICHIARAZIONE O DENUNCIA

1.  Per  l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia, di cui all'articolo  10  del  Decreto legislativo 30 dicembre 1994, n.504, si applica   la   sanzione  amministrativa  dal  100  al  200  per  cento dell'imposta dovuta, con un minimo di L.100.000.

2.  Per  la  dichiarazione  o denuncia infedele si applica la sanzione amministrativa dal 50 al 100 per cento della maggiore imposta dovuta.

ART.17

CRITERI DI GRADUAZIONE DELLA SANZIONE PER L'OMESSA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE O DELLA DENUNCIA

1.  Nei  casi  di  omessa  presentazione  della  dichiarazione o della denuncia,  anche  di  variazione,  di  cui all'articolo 10 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, la sanzione può essere applicata per un importo superiore al 100% dell'imposta dovuta, ove ricorrano le seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate:

a)  si  applica  la sanzione pari al 100.00% dell'imposta dovuta se il suo ammontare supera le L.250.000;

b)  si  applica  la sanzione pari al 125.00% dell'imposta dovuta se il suo ammontare supera le L.500.000;

c)  si  applica  la sanzione pari al 150.00% dell'imposta dovuta se il suo ammontare supera le L.750.000.

ART. 18

CRITERI  DI  GRADUAZIONE  DELLA  SANZIONE PER DICHIARAZIONE O DENUNCIA INFEDELE 

1.  Nei  casi  in  cui  la  dichiarazione  o  la  denuncia,  anche  di variazione, di cui all'articolo 10 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.504,  risulti infedele, la sanzione può essere applicata per un  importo  superiore  al  50%  dell'imposta dovuta, ove ricorrano le seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate:

a) si applica la sanzione pari al 50.00% della maggiore imposta dovuta se  la differenza tra l'importo dovuto e quello pagato e' superiore al 25.00% e fino al 50.00% dell'imposta dovuta;

b) si applica la sanzione pari al 75.00% della maggiore imposta dovuta se  la differenza tra l'importo dovuto e quello pagato e' superiore al 50.00% e fino al 75.00% dell'imposta dovuta;

c)  si  applica  la  sanzione  pari  al 100.00% della maggiore imposta dovuta  se  la  differenza  tra  l'importo  dovuto  e quello pagato e' superiore   al 75.00% dell'imposta dovuta.

ART. 19

SANZIONE  PER  ERRORI  OD  OMISSIONI  CHE  ATTENGONO  AD  ELEMENTI NON

INCIDENTI SULLA DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA. CRITERI DI GRADUAZIONE.

1.  Nei  casi  in  cui  la  dichiarazione  o  la  denuncia,  anche  di variazione, di cui all'articolo 10 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.504,  presenti  errori od omissioni che attengono ad elementi non   incidenti  sulla  determinazione  dell'imposta,  si  applica  la sanzione da L. 100.000 a L.500.000.

2.  se  la  dichiarazione  o  la denuncia, anche di variazione, di cui all'articolo  10  del  Decreto  legislativo  30  dicembre 1992, n.504, presenti  errori  od omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla  determinazione  dell'imposta, la sanzione puo' essere applicata per  un  importo  superiore  a  L.100.000  ove  ricorrano  le seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate: 

a)  si  applica  la  sanzione  pari a L. 100.000 se nella compilazione della  dichiarazione  o  della  denuncia  sono stati omessi, risultano incompleti  o  inesatti i dati relativi alla ubicazione degli immobili dichiarati o denunciati;

b) si applica la sanzione pari a L.150.000 se nella compilazione della dichiarazione o della denuncia sono stati omessi, risultano incompleti o inesatti i dati relativi al contribuente.

ART. 20

SANZIONE  CONCERNENTI  LA  MANCATA ESIBIZIONE O INVIO ATTI E DOCUMENTI OVVERO  LE  INADEMPIENZE RELATIVE ALLA RESTITUZIONE E COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI. CRITERI DI GRADUAZIONE. 

1.  Per  le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o   compilazione   incompleta  o  infedele,  si  applica  la  sanzione amministrativa da L. 100.000 a L.500.000.

2.  Nel caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, la   sanzione  può  essere  applicata  per  un  importo  superiore  a L.100.000,  ove  ricorrano  le seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate:

a)  si applica la sanzione pari a L. 100.000 se la violazione consiste  nella   mancata   esibizione   o  trasmissione  di  atti  o  documenti comprovanti la sussistenza dei requisiti per l'esenzione dall'imposta;

b)  si applica la sanzione pari a L. 100.000 se la violazione consiste nella   mancata   esibizione   o  trasmissione  di  atti  e  documenti comprovanti  la sussistenza dei requisiti che consentono una riduzione dell'imposta;

c)  si applica la sanzione pari a L. 100.000 se la violazione consiste nella   mancata   esibizione   di   atti   e   documenti   comprovanti l'appartenenza  del  soggetto alla categoria dei coltivatori diretti o degli imprenditori agricoli.

3.  Per  la  mancata  restituzione  di questionari nei sessanta giorni dalla  richiesta  o  per  la  loro mancata compilazione o compilazione incompleta  o  infedele,  la  sanzione  puo'  essere  applicata per un importo superiore a L. 100.000 ove ricorrano le seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate:

a)   si  applica  la  sanzione  pari  a  L.  100.000  per  la  mancata restituzione o per la mancata compilazione di questionari attinenti ad immobili destinati ad abitazione principale; 

b)   si  applica  la  sanzione  pari  a  L.  100.000  per  la  mancata restituzione o per la mancata compilazione di questionari attenenti ad immobili diversi da quelli destinati ad abitazione principale;

c)   si  applica  la  sanzione  pari  a  L.  100.000  per  la  mancata compilazione di questionari attinenti a terreni agricoli; d)  si  applica  la  sanzione  pari  a  L. 100.000 per la compilazione incompleta  o  per  la  compilazione  infedele  attinenti  ad immobili destinati   ad abitazione principale;

e)  si  applica  la  sanzione  pari  a  L. 100.000 per la compilazione incompleta  o per la compilazione infedele di questionari attinenti ad immobili diversi da quelli destinati ad abitazione principale; 

f)  si  applica  la  sanzione  pari  a  L. 100.000 per la compilazione incompleta  o  per la compilazione infedele di questionari attinenti a terreni agricolo.

ART. 21

SANZIONI PER OMESSO PAGAMENTO DELL'IMPOSTA

1. Per l'omesso pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa si applica  la  sanzione amministrativa peri al 30 per cento dell'importo versato.

2.  La sanzione amministrativa di cui al comma 1 non si applica quando il  versamento  e'  stato  effettuato  tempestivamente  ma  ad ufficio diverso del comune o ad un concessionario della riscossione diverso da quello competente.

ART. 22

SANZIONI PER INCOMPLETEZZA DEI DOCUMENTI DI VERSAMENTO DELL'IMPOSTA

1.   Nei   casi  in  cui  i  documenti  utilizzati  per  i  versamenti dell'imposta    non    contengono    gli    elementi   necessari   per l'identificazione del soggetto che li esegue e per l'imputazione della somma  versata  si  applica  la sanzione amministrativa da L.200.000 a L.1.000.000.

2.  Se  i  documenti  utilizzati  per  il  versamento  dell'imposta non contengono  gli  elementi necessari per l'identificazione del soggetto che li esegue, si applica la sanzione amministrativa di L.200.000. 

3.  Se  i  documenti  utilizzati  per  il  versamento dell'imposta non contengono  gli  elementi  necessari  per  l'imputazione  della  somma versata, si applica la sanzione amministrativa di L.200.000.

ART. 23

RIDUZIONE DELLE SANZIONI

1.  Le sanzioni indicate nel presente capo possono essere ridotte fino a  25.00%  ove  cio'  sia  giustificato  dalla  condotta  dell'agente, dall'opera  da  lui  svolta  per  eliminare o attenuare le conseguenze della  violazione,  nonchè  dalla sua personalità e dalle condizioni economiche e sociali.

2.  Se  si verificano eccezionali circostanze che rendono manifesta la sproporzione  tra l'importo del tributo cui la violazione si riferisce e la sanzione, questa può essere ridotta:

-  al  50% dei minimo se l'entità della sanzione e' superiore al 200% del  tributo;

-  al  50% del minimo se l'entità della sanzione e' superiore al 300% del  tributo.

ART. 24

TERMINI   PER   LA   CONTESTAZIONE   DELLA  VIOLAZIONE  NON  COLLEGATA

ALL'AMMONTARE   DEL TRIBUTO

1.  La  contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo  deve  avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui e' commessa la violazione.

ART. 25

ADESIONE DEL CONTRIBUENTE

1.  le sanzioni indicate, sono ridotte ad 1/4 se, entro il termine per ricorrere   alle   Commissioni  Tributarie,  interviene  adesione  del contribuente   con   il   pagamento  dell'imposta  e  degli  interessi sull'imposta, se dovuti, e della sanzione. 

ART. 26

INTERESSI MORATORI

1. Sulle sole somme dovute a titolo di imposta comunale sugli immobili si  applicano  gli  interessi  di  mora nella misura del 2,5% per ogni semestre compiuto, con decorrenza dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili. 

